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agenda  Eventi e Fiere

Rimini, 6-7 giugno 2008
EuroPA - Salone delle Autonomie Locali
Sede: Fiera di Rimini
Organizzazione: Maggioli Fiere e Convegni
Informazioni: Rimini Fiera spa - Tel. 0541 744111 - Fax 0541 744200
www.euro-pa.it - info@europa.it

Bled (Slovenia), 11-13 giugno 2008
Hidroenergia - Conferenza internazionale del piccolo idroelettrico
Sede: Hotel Golf
Organizzazione: ESHA (European Small Hydropower Association)
Informazioni: hidroenergia@esha.be

15 giugno 2008
European Wind Day
Campagna Pan-europea per lo sviluppo dell’Energia eolica
Sede: Varie località e impianti diffusi in Italia e in Europa
Informazioni: EWEA - Rue d’Arlon 63-65 - B-1040 Brussels - Belgium
Tel. +32 (0) 2 400 10 55 - communication@ewea.org - www.ewea.org

Istanbul (Turchia), 19-22 giugno 2008
REW - Fiera Internazionale del Riciclaggio, delle tecnologie 
ambientali e di gestione dei rifiuti
Sede: Quartiere fieristico
Informazioni: IFO Tel. +90 (212) 2757579 (pbx) - rew@ifo.com.tr

i quesiti dei lettori: L’ESPERTO RISPONDE

A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 4/2008, le 
cosiddette “ecopiazzole” devono avere l’autorizzazione 
allo stoccaggio?
È noto come la giurisprudenza sia orientata a ritenere che 
le cosiddette “ecopiazzole” debbano essere autorizzate allo 
stoccaggio di rifiuti. La Terza Sezione Penale della Corte di 
Cassazione, con la recente sentenza n. 12417 del 20 marzo 
2008, pronunciandosi in ordine alla legittimità di un sequestro 
preventivo di un’area comunale delimitata da recinzione metal-
lica con cancello ed adibita a centro raccolta rifiuti ingombranti, 
ha ancora una volta ribadito detto orientamento.
Ha infatti affermato la Corte: «… è altrettanto pacifico nella 
giurisprudenza di questa Corte che l’attività di gestione dei 
rifiuti operata dal Comune nelle cosiddette “piazzole ecologiche” 
o “ecopiazzole”, ove i rifiuti vengono conferiti dai cittadini in 
modo differenziato, configura un deposito preliminare in vista 
dello smaltimento o una messa in riserva in vista del recupero, 
con la conseguente necessità della preventiva autorizzazione, 
la cui mancanza configura il reato ora previsto dall’art. 256, 
comma primo, d. l.vo n. 152/2006. Si è anche concordemen-
te affermato che detta attività di raccolta differenziata non 
è qualificabile in termini di deposito temporaneo, atteso che 
l’intero territorio comunale non può considerarsi “luogo di pro-
duzione dei rifiuti” di tutti i cittadini, ma questo “si estende al 
massimo sino a ricomprendere siti infrastrutturali collegati tra 
loro all’interno di un’area delimitata”, come indicato dall’art. 
183 del citato decreto. (Cass. Sez. III, 18 luglio 2005, n. 26379, 
PM/Zunino; 28 settembre 2005, n, 34665, Rigetti; 12 dicembre 
2005, n. 45084, Marino; 26 gennaio 2007, n. 10259, Zito)».
Ciò detto, va però osservato che l’attuale art. 183 del D. Lgs. n. 
152/2006 (integralmente riformulato dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, 
n. 4) contempla, alla lettera cc), la nozione di “centro di raccol-
ta”. Tale è “l’area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a 
carico della finanza pubblica, per l’attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee 
conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e 

trattamento”. Lo stesso art. 183, lett. cc) 
demanda ad un successivo decreto 

ministeriale la disciplina dei centri 
di raccolta.

Ed infatti, con Decreto 8 aprile 
2008 (pubblicato sulla G.U. 

28 aprile 2008 n. 99), il 
Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare ha 
dettato una disci-

plina che, per espresso disposto dell’art. 1 del medesimo 
decreto, si applica ai centri di raccolta comunali o interco-
munali costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge 
unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per 
frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, 
trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smalti-
mento, di determinati rifiuti urbani e assimilati (elencati in 
Allegato I, paragrafo 4.2), conferiti in maniera differenziata 
rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, 
nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti norma-
tive settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle 
utenze domestiche.
Per i centri di raccolta di cui all’art. 183, lett. cc) del D. Lgs. 
n. 152/2006, vale il regime autorizzatorio previsto dall’art. 
2 del D.M. 08/04/2008. In base a tale articolo:
- la realizzazione del centro di raccolta è approvata dal 
Comune territorialmente competente ai sensi della normativa 
vigente (in materia urbanistica);
- il centro di raccolta è allestito e gestito in conformità ai requisiti 
tecnico-gestionali previsti dall’allegato I al D.M. 08/04/2008;
- il soggetto che gestisce il centro di raccolta deve essere iscritto 
all’Albo nazionale gestori ambientali nella Categoria 1 “Rac-
colta e trasporto dei rifiuti urbani”; ai fini di tale iscrizione, il 
soggetto che gestisce il centro di raccolta deve dimostrare la 
propria idoneità tecnica e la propria capacità finanziaria, con-
formemente a quanto verrà stabilito con delibera del Comitato 
nazionale dell’Albo entro il 12/07/2008; l’iscrizione inoltre è 
subordinata alla prestazione di idonea garanzia finanziaria se-
condo quanto disposto dal D.M. 08/10/1996 relativamente alla 
categoria “Raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati”;
- in via transitoria, i centri di raccolta che, alla data del 
13/05/2008, erano operanti sulla base di disposizioni regio-
nali o di enti locali continuano ad operare e si conformano 
alle disposizioni del D.M. 08/04/2008 entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della predetta delibera del Comitato nazionale 
dell’Albo (peraltro i soggetti già iscritti nella Categoria 1 dell’Al-
bo integrano l’iscrizione per l’attività “Gestione dei centri di 
raccolta” e non sono tenuti alla prestazione di ulteriori garan-
zie finanziarie); i centri di raccolta che, invece, alla data del 
13/05/2008, erano autorizzati ai sensi degli articoli 208 o 210 
del D. Lgs. n. 152/2006 possono continuare ad operare sulla 
base di tale autorizzazione sino alla scadenza della stessa.
Pertanto, tornando all’iniziale quesito, le “ecopiazzole” che 
rientrano nella definizione di “centro di raccolta” attualmente 
prevista dall’art. 183, lett. cc) non necessitano dell’auto-
rizzazione allo stoccaggio purché rispettino le condizioni 
gestionali ed amministrative poste dal D.M. 08/04/2008.




